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Abbonamento Annuo : : :

" semestrale : : : o

AMMINISTRAZIONE

Il giornale è ricaduto nel deficit
Il bilancio è così incerto che sor
bastate poche spese - straordinarie
la, rinnovazione dei rulli per )

macchina, la provvista del carbor
e della carta, la pigione dì casa, ...

sbilanciarlo nuovamente.
E la ragione è proprio quella r

levata dal compagno Gonano : a;
pena il giornale giunge al pareggi
i compagni si ristanno dal lavoro;
la prova è nella rubrica"abbonati'

Mentre la media degli abbomen-- .
.

nuovi o rinnovati, varia dai quii
dici ai venticinque dollari quanc .

il giornale è in deficit, in quesi
tre settimane di attivo, la med
degli abbonamenti non raggiun
i dieci dollari..

Se non si deve conchiudere ci .

il deficit è un'istituzione necess;
ria bisognerà che tutti vigilino a.
tivi a trovarci nuovi abbonati.

- L'Amministrazione.

ABBONAMENTI

Barre, Vt. P. Broggini 1, co-

Buzzi Rodolfo t,oo- - 2

Kelloh, Idaho Eurico M-a-

roni
Knowlcs, Cai. G. Giovannini
Silver Lake, N. J. Schiavo

Francesco -

Las Vegas, Nev. Frank Bellis
Providence, R. I. John Ca

pone r,
Diamond, Ind. Davide Coletti

1,00, G. Guglielmelli 1,00, J.
Corgiat 1 00 3

Panama, 111. Piero Cima
Sagamore, Mass. ; A. Broccoli

Totale Abbonamenti $ 13,5

S0TT0SCRIZI0N3
Abbasso il deficit!

Bcston, Mass. GSolari 50,
P. Continenza 50

Barre, Vt. Uno 25, Quain 25
Kelloy Idaho - Enrico M areni

1,00, Virg. Maroni 1,00, Att.. ;
Maroni 1,00, Giò Rinaldi 1,00
Sam Orlandiui 1,00 5

Solvay, N. Y. Gaudenzio
Gallaurese 3,00, L.. Spagnoli-

ni i,co, V. Maio 50, V. Julio
50, G. Recrosio 50, G. Pescio
50, J. Bondoni 50, A. Palitti
50, L. Bavarin 25, L. Came-r- o

50, L. Porzio 50, G. Pm-mà- ti

30, M. Bisk 20, G. Re-

crosio 25, G. Gallauresi 25,
F. Gallauresi 10 ' v-- 9.;
Las Vegas, Nev. Frank
Bellis

Laurei, N. H. Biscalacouten-t- o

d'aver portato la chitarra
30ìjiletti Ragli d'asino .. 25

A. C. abbasso la camorra 24,
M. Mouruset che con vuole
ballare per stare con Giors a
sentir suonare la chitarra 25
Giorges Calderara, Poveraccio' '

vogliono' mandarlo al baloon

25, Rompistecch'i viaggiando
nella luna 25, Lioero Giletti
in barba alla marmitta 10, G.
C. & E. C. al bersaglio 25,
Perchè gli anarchici sou mor-

ti 01, Rossi e Giletti contenti
dtlh serenatalo, 2

Milford N.-H- N. N, o,:

$iS,(

Riassunto Amministrativo del N. 48

dal 21 al 28 Novembre 1908

Deficit Precedente $ 31,4
Tot. Uscita 59.82
Entrata: Abb;-13,5- 0

Sottoscrizioni 18,60

Totale Entr. 32,10

Disavanzo 27,:

Deficit ! 59,1

della terra. Sì, noi sappiamo tutto ciò ;

ina quando dunque gli uomini hanno ve-

duto uscire qualche cosa dal nulla ? E,
se essi non hanno mai assistito a questo
incomprensibile e abbagliante fenomeno,
con qual diritto. l'hanno posto nelle loro
ipotesi cosmogeniche ? Se i sogni i più
folli possono bastare alla spiegazione di
tutte le cause sconosciute, noi allora non'
scorgiamo più quale sarà il ' limite del-l'immag-

z:cne sbrigliata......
Dall'altra parte l'ipotesi della creazio-

ne non è sufficiente per se stessa. Essa è
impotente di fronte alle obbiezioni infi-

nite che le si fanno. Dio è, ci si dice, la
previdenza, l'intelligenza perfetta; ne ri-

sulta che il nostro mondo dev.' essere per-
fetto e costituisce non una semplice ope-

ra, ma l'opera per eccellenza, ed avrebbe
quindi dovuto sempre sussistere. Spiega-

temi invece perchè, innanzi a così bella
concezione, Dio abbia atteso più di mez-

za eternità prima di dar esistenza al crea-

to? "E, rimanendo nel medesimo ordine
d'idee, la geologia non ci ha essa mostra-

to, in modo indiscutibile, che la Terra si
è formata con sedimenti o strati succes-

sivi ? La terra fu una massa in fusione, i
. corpi più pesanti tendevano al centro,
mentre i più leggeri , silicio , alluminio ,

potassio, sodio, calcio, si solidificarono in
seguito al raffreddamento della superfì-

cie e costituirono la prima crosta solida.
1 idrogeno e l'ossigeno dell'atmosfera si
combinarono, si condensarono, caddero
diluviando sulla crosta già formata. Que-

sta, animata da scosse gigantesche, s
fende, si solle va, e le; acque si avanzano o

i rìtimnr infaiìto sì dennsitano miei
- r i
terreni sedimentari che sono i muti. te-

stimoni delle età trascorse, Tardi, assai

tardi apparve la vita. Questo lungo ' pe-

riodo di evoluzione lo si calcola a mi
lioui di secoli ! E ci si domanda come
mai l'essere onnipotente ha potuto limi-

tarsi ad una creazione così elaborata
mentre con un atto solo di sua volontà
avrebbe potuto abbattere tutti gli osta-- ,

coli e creare di colpo dei mondi allo sta-

to di perfetta armonia senza le lotte e senza
gli sforzi di una cesi leata evoluzione ?

Infine, le forze accompagnano sempre

la materia, e la materia non si presen-

ta mai a noi senzT. farci provare delle
sensazioni. Non vi è ferza senza materia,
nè materia senza forza; l'idea del peso,
del calore, del magnetismo, dell'elettri-
cità, della luce, si as ocia subito nella
nostra mente a quella dei corpi pesanti,
caldi, magnetici, elettrizzati, luminosi.

Per quale aberrazione gli uomini han-

no dunque immaginato l'idea d'una for-

za, indipendente dalla material e di
questa forza ne hanno fatto il punto di

"partenza del nostro mondo ? Nel campo
della scienza quest'ipotesi non trova al--

cuna giustificazione. Gli uomini poteva- -

no accogliere queste idee quando la scien-

za non era ancora penetrata in tutti gli
ambienti, quando il cammino della ra-

gione e del buon senso era ancora incer-

to. Ma oggi all'aurora delXX0 secolo
non è più permesso di separare l'idea del-

la f rza da quella della materia , e l'ipo-

tesi di una forza creatrice la si deve con
siderare come una sfida gettata da secoli
d'ignoranza alla ragione umana.

"È vero, ci si risponderà, ma osse-

rvate almeno la bella armonia delle cose,

"vedete i giorni, le notti, le stagioni, gli
'anni succedersi periodicamente. . Vedete
'gli esseri viventi ingrandire, sviluppau- -

Vdó sempre più-- ' degli organi proprii a
'nuove funzioni. Gettate lo sguardo a

'voi dintorno. In ogrni luogo voi trove
rete uguale armonia. Come potete so.

"steilere ancora che per tanto ordine de--

"gli esseri dell'universo non sia necess-
ario una intelligenza suprema ?"

A questo potremmo rispondere che noi
troviamo ben sovente dei rovesci nell'or
dine nàturale, che le mostruosità' sono
più frequenti di quello che generalmente
si crede. Ma preferiamo tornare al punto
di partenza ed analizzare, forti delle no
stre cognizioni, l'idea stessa dell'armo

v "

nia delle cose.' ,

Come abbiamo noi potuto , concepire
l'idea dell'ordine e l'idea del disordine ?

Col semplice esame - dell'ordine naturale
delle cose. Noi abbiamo chiamato ordine
tutto ciò che è conforme alle leggi natu
rale delle cose, disordine tutto ciò che
costituisce un'infrazione a dette leggi.

E volendo supporre per un'istante che
le leggi naturali siano state un tempo il
contrario di quelle che oggi sono , ne
verrebbe forse da ciò la rigorosa dimo
strazione dell'esistènza d'un creatore ?

Ma i teologi, basandosi sulla scienza
stessa , invocano quest'argomento che
sembra loro invincibile : "tutte le scien

te, essi dicono, ci mostrano la materia
"'asservita a delle leggi, si è così che le

Adolfo Cugnolio del Comitato Prò
Corrili di Berna ci scrie che ha ricevuto
a mezzo cu quella .banca federale lire
quarantadue e cinquanta raccolti da Giu
seppe Sassi Sammarzano, e lire quaran
taquattro e venti raccolti dalla Gioventù

Jibertaria.'
E ringraziando sentitamente iniziatori

ed oblatori manda a tutti un saluto a no
me del carissimo compagno Emilio Co-vel- li

commosso dalla larga ed affettuosa
testimonianza di solidarietà dei compagni
di Barre,

La gioventù' libertaria proseguendo
nella distribuzione gratuita di opuscoli
di propaganda elementare ha dato dome-

nica scorsa larga diffusione alla "Peste
Religiosa" di John Most; ed ha fatto
benone. V'è sotto la jattanza sovversiva
il baco clericale in troppe case, in troppe
coscienze perchè l'antidoto sovrano di
John Most non vi faccia igienica opera
di disinfezione.

La Gioventù' libertaria ci comunica
..anche il reudiconto della sua ultima fe
sta, di cui è stata principale attrattiva la
recitazione egregiamente fatta dall'Otto-lin- i

e dal Rossi del "Viandante e l'Eroe"
del Vezzani. .

Entrate 30,70
Uscite 19,80

Utile Netto $ 10,40

Conferenza Galleani. La conferen-

za che a ricordare il supplizio dei martiri
di Chicago il compagno Galleani tenne
venerdì ultimo 20 cor., ha richiamato al
Milles Hall un pubblico insolitamente
numeroso ed eletto.

Che non se ne andò deluso. Il Galleani
ricordate infatti le ragioni per cui le com-me- u

ori ioni più che atto di memore ri-

verenza vogliono essere ammonimenti,
affermazioni, battaglie ; riassunte breve-

mente le origini e le fasi del movimento
che si chiuse colla tragedia giudiziaria di
Chicago; mesi in luce gli atteggiamenti,
dei nostri compagni di quei giorni in
America e sul vecchio continente, rilevò
la necessità, l'urgenza, che gli anarchici
abbandonate le accademie eleganti ed
inutili delle meUfisicherie astruse ripren-

dano contatto colla massa sul terreno della
lotta economica.

Mostrò con rapidi e vibrati accenni
l'indifferenza miserabile del proletariato
indigeno di fronte alle vigliaccherie ed
agli arbitrii che si compiono quotidiana-
mente in odio alla libertà ed alla civiltà
cai cosacchi della repubblica imperialista,
e flagellando l'educazione eunuca impar-

tita dalle Unioni di. mestieri e dai loro
tristi pastori al proletariato indigeno,
conchiuse. ricordando il severo ammoni-

mento di Albert Parsons in faccia alla
forca ed al boia : "guerra senza tregua e
senza quartiere alla tirannide ed alla
viltà". :

. - -

Il pubblico sfollando la sala di mala
voglia alle nove é mezza si augurava che
il nostro Galleani volesse nel corrente di
quest'inverno tenere un corso regolare
di conferenze sui principii dell'anarchi
smo, le sue lotte e la sua storia.

E il voto sarà, a quanto ci assicurano,
accolto ed assolto nel mese imminente.

L'esito d'una riffa. La riffa che si
era iniziata or sono quasi due anni a prò
della-propagand- a in Italia e s'era poi do
vuta metter da banda per non ostacolare
più urgenti ed altrettanto nobili inizia

tive, si è estratta sabbato 27 ottobre du
rante la festa delle frutta.

Il primi premio Rif le Winchester
38-5- 5 è stato vinto dal n. 216 intestato a

M. Stefanini Clinton, Ind.
. Il secondo premio : Revolver H.trring-to-

e Richardson è stato vinto dal nu
mero 776 intestato a S. Paolo di Sagl
naw, Mich.

Il terzo premio : 'Anello d'oro con opa
li è stato vinto dal n. 1436 intestato ad

A. Baracchi, New York.
I detentori dei biglietti sovradesignati

non hanno che a spedirci la scontrino, re
lativo ed il loro'attuale indirizzo e noi ci
affretteremo a far loro pervenire senz'ai
tro ritardo i premi rispettivi.

bilità dei gaz, delle attrazioni o ripuj
"sioni elettriche, dell'irradiamento del
"calore, di tutte le manifestazioni nat-
urali insomma, i fisici trovarono delle
"leggi precise secondo le quali si prod-
ucono le manifestazioni dei fenomeni.
"Ora ogni legge richiede un legislatore .

"ed il legislatore noi chiamiamo Dio."
Questo potrebbe essere vero se le leg-

gi scientifiche fossero della médesima na-tu- ra

che le leggi umane. Ma esse non si
rassomigliano neppure ! Gli uomini han-
no formato degli aggruppamenti politici
e sociali, basati sulla forza brutale o so-

pra un preteso contratto sociale. Essi
stabilirono delle regole, chiamate leggi ,

per assicurare l'esistenza della società.
Esse sono caratterizzate, nel corso del
tempo, per la loro continua instabilità e
per violazioni frequentissime. Esse sono
instabili poiché dei parlamenti sono stati
fatti appositamente per riformarle od a
brogarle, sono violate' perchè esistono
numerosissime agenti incaricati di arre-
stare e di giudicare i pretesi delinquenti.
Le leggi scientifiche presentano esse i
medesimi carrtteri ? Essi sono inerenti
alla materia, immutabile nello spazio e
nel tempo e nessuna deliberazione, nes-

suna maggioranza potrebbe mai can-biarl- e.

Come si possono dunque paragonare le
leggi della scienza con le leggi umane dal
momento che. 1' esperienza ci mostra
così diverse, e quest'idea d'un legislatore
supremo non è essa altrettanto arbitra-
riamente ipotetica quanto quella d'un
creatore onnipotente ?

Infine se questa, ipotesi della divinità è
un'idea innata, espressione d'una verità
primitiva, non avrebbe essa sempre pre-

sentato alle passate generazioni la stessa
forma e gli stessi caratteri ? Invece che
vediamo? Nei tempi primitivi gli uomini
hanno per i fenomeni naturali riconoscen-
za od anche . spavento, ed i corpi ma
teriali coi quali questi fenomeni si .mani-

festano sono l'oggetto della loro adora
zione entusiasta o paurosa. Ecco il feti- -

N

cismo. -

Ma le osservazioni divengono più nu
merose, l'iutelligeùza si sviluppa ed al
lora non sono più gli oggetti che vengo
no divinizzati, ma i fanomeni stessi o
piuttosto le forze che li producono. Ecco
il politeismo, con gli dèi della mitologia !

Ma questa specie di repubblica celeste
non poteva soddisfare tutti gli uomini ;

si convenne di .riportare ad una causa uni
ca le cause moltiple delle manifestazioni
della natura. Così fu creato il monotei
smo ! Ed ora come si può credere in una
divinità che ci sfugge sempre ed i di cui
caratteri continuamente canbianodi fron
te al progresso dell'umanità ?

La ipotesi della creazione non regge
alla scienza ; esaminiamo ora l' ipotesi
scientifica.

(Contìnua) .

G. MoiTET.

Un grande Comizio
PRO' JAN JANOFF POUREN

Sk New York.
Domenica 29 corrente Novembre

alle 2 poni. recise avrà luogo al- -

l'Everett Hall n. 31733-3- 5 della
Quarta Strada (fra Bowerjr e La- -

fayette Street)- - un grande Comizio
di protesta contro l'arbitraria deten
zione e la minacciata estradizione
di Jan Janoti Fouren alle auto
rità russe da parte del eroverno a- -

mericano.
.. Oratori in lingua italiana saran
no : Luigi Galleani, Carlo Tre
sca, Ottavino Ronchi, Dottor
Ettore Tresca, Professor A. Pa
nare! li, Rev. A. Di Pietro, Dot
tor Siracusa.

Il Comizio sarà degno del nobi
lissimo sentimento di solidarietà
che l'ispira, dell'altissimo fine che
si propone, e noi siamo certi che la
Colonia italiana di New York si
associerà unanime a questa "batta-
glia generosa pel diritto, per la li
bertà, la civiltà.

M. di S.

Procurare al giornale nuovi
abbonati e' testimoniargli effi
cacemente la propria fiducia.

L'Ascesa del Proletariato. Rivista
quindicinale del Dr. A. Molinari, Som-

mario del Voi. I, N, 4, 15 Novembre '08 :

Brevi rag'cnarneutida setto il t :volo; 1)
la pagina di fondo, a) Si e iti lumi, b)
La libertà; Il destino dei piccoli proprie-- ,
tari; L'Ascesa al lettore ; Le tariffe do-

ganali negli Stati Uniti ; Uno- - scrittore
socialista di Erberto Spencer; Come cad-

de la repubblica del Baltico ; L'alleva-
mento del bambino ; Il - socialismo tra le
api ; Quanti saranno tra poco i proprie-
tari ; della propria' casa ; la cometa dei Re
Magi ; Località, lavori, salari negli Stati
Uniti; Concorso di spirito sovversivo.

Abbonamento annuo $ 1,00. Semestre
$0,60, Una copia 5 cents. Per abbona-
menti rivolgersi a L'Ascesa del Proleta-"riat- o.

124 No. Main St." Wilkes-Barr- e,

Pa. -

1) Il Dottor Molinari prendendo oc
casione da una corrispondenza da Yessup
Pa. alla Cronaca, a firma del compagno
Chiodini Marcello, (che ad ogni buon
conto ci scrive confermandola) in luogo
di rettificare o di smentire , accusa di
slealtà la redazione della Cronaca che
quella corrispondenza ospitò.

In materia di lealtà giornalistica noi
diamo osrgri e sempre lezioni gratuite
al Dottor Alberico Molinari quando mo
stri di volerne i primi rudimenti.

Bisognerà tuttavia che il direttore del
l' Ascesa esca di sotto il tavolo dove non
ruzzolano dopo il baccanale che gli ub-

briache ed affronti una larga e serena di
scussione di prtneipii. -

Di sotto al tavolo, egli non può deside
rare e noi non gli possiamo concedere che
un pietoso compatimento. ,

Che si accontenti di così poco il Dottor
Molinari ?

N.d.R.

L.' Università' Popolare --Rivista
quindicinale. Direttore Avv. Luigi M-
olinari. Via Carlo Poerio N. 3&, Milano.
Sommario del N. iS, 15 Novembre 1908,
Anno Vili,

Prof. Pietro Petrazzani, La teoria del
l'evoluzione; Prof. Giuseppina Motta-Casat- i,

Il sentimento estetico e l'Arte nel
l'educazione e nella vita sociale; Augusto
Villa. La religione negli animali ; Ulisse
Bacci, Fra Dolcino ; Augusto Stabile,
Nòtizie del Cielo e della Terra; Le Uni
versità Popoiari all'estero; Carlo Cafiero,

"Il Capitale" di Carlo Marx brevemente
compendiato; Fra libri e rivite, Massime
e Pensieri.

Abbonamenti anticipati. Italia : Anno
L. 5,00, Sem. 2,50, Un fase. cent. 20.
Estero : Anno L 6,50, Sem. 3,25, Un fa
scicolo cent. 25.

La Tribune Russe Revue mensuel- -

le du mouvement socialiste en Russie.
Direction & Rédaction : E. Roubano- -

viTCH.Cinquième Année, N. 11, 10 No
vembre iqoS. Sommaire ; -

Bruit de guerre, par E. R., Le pro- -

chaiu Emprunt, par A. D.; L'ordrerè- -

gne en Russie; Deux suicides dans la pri- -

son politique de Moscou; Les tortures
dans la pnson d'Ekaterinoslav; La grève
acadéinique; Le colèra et la classe ou-vrièr- e;

Dans les bagnes russes : Une pro- -

testation des forcats d' Akatouì; L'extra-ditio- u

de Wassiliev : Déclaration de M.
Jaeger et uue rèpouse; Wassiliev dans la
prison de Pensa; Le parti Ouvrier juif.le
Serp. (Une comunication).

En Pologn'e : Bulletiu du Parti Socia-

liste pplonais (fraction rèvolutionnaire).
Les Qbsèque de Guerchouni (discours
d'Anna' Walliug) ; .Les mémoires de
Pankratov; Avis.

: ,

. Abonnement , annuel : Paris L. 8,00
Départemént 10,00, Etranger 12,00. Se-crétar- iat

& Administration : 50 Rue
Lhomond Paris.

Comunicato
San Francisco, Cai. Carlo Dalboni

redattore del "Cogito ergo Sum !" at-

taccato in una corrispondenza alla "Cro-
naca" del compagno Scali ci scrive pro-

testando conlro quegli addebiti e quegli
apprezzamenti, contro , i quali si sente
suf ficientemente protetto del resto dalla
fiducia dei compagni che lavorano atti-

vamente per la propaganda.
Gli diamo ' atto della protesta che la

mancanza di spazio ci vieta di produrre
integralmente.

1


